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Con un voto nero rinviata l'approvazione di tre importanti delibere 
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Comune: la DC si accoda al MSI 
Alla prima occasione i democristiani hanno subito chiarito cosa intendono per «opposizione democratica » - Il contenu­
to dei provvedimenti era stato discusso ed approvato - Critiche di PLI e PRI allo scudocrociato - Lunedì prossima seduta 

Si tratta di finanziamenti per 105 mil iardi 

Queste le delibere « sospese » 
Ed ecco cosa hanno « bloccato », ieri 

in consiglio comunale, i democristiani ed 
i missini. Erano in discussione tre deli­
bere relative ad altrettanti mutui. 

Il primo, di 50 miliardi, è indispensabi­
le per le spese relative al secondo stral­
cio dei lavori della metropolitana. Alla 
realizzazione del tratto, cioè, che attra­
versa piazza Vanvitelli, via Bernini, piaz­
za Bernini, via Mario Fiore, via Ugo 
Niutta e piazza Muzii. Il tasso di interes­
se concesso dalla cassa depositi e pre­
stiti è particolarmente favorevole al co­
mune di Napoli: solo il 9 per cento. Un 
vero e proprio regalo, insomma, che sareb­
be assurdo sprecare. 

Il secondo, di 35 miliardi, serve a can­
cellare i debiti vertiginosi accumulati dal­
le passate amministrazioni (risalgono al 
19G8) a proposito dell'ATAN. Si tratta di 
177 miliardi mai pagati per contributi pre­
videnziali. Utilizzando una recente legge 
dello Stato, però, si è sanata la situazione 
sborsando « appena > 93 miliardi. Que­
sti fondi sono stati in parte prelevati dal­
le casse del Comune, in parte dalla Regio­
ne, strappando finanziamenti che per an­
ni erano stati bloccati a palazzo S. Lu­

cia e in parte con un prestito concesso 
dal Banco di Napoli. E ' proprio per resti­
tuire questi 35 miliardi al Banco di Na­
poli che il Comune ha sollecitato un mu­
tuo alla Cassa Depositi e Prestiti. 

Il terzo, di venti miliardi, dovrebbe 
essere infine utilizzato per completare il 
potenziamento e la riqualificazione del 
parco macchine dell'ATAN, così come pre­
visto nel piano triennale dell'amministra­
zione. 

In questi anni, infatti, sono stati ordi­
nati e consegnati 270 nuovi pullman, men­
tre altri 140 veicoli (in gran parte tram) 
sono stati ricostruiti. Ora bisognava sal­
dare il conto con le aziende produttrici, 
che sono la SOFER di Pozzuoli e la FIAT 
di Avellino. Un ritardo nel pagamento po­
trebbe compromettere le future ordina­
zioni. 

Tuttq queste cose erano note sia aHa 
DC sia al MSI. Se ne discusse infatti pri­
ma delle elezioni e ci fu anche una vo­
tazione in consiglio comunale. La Demo­
crazia Cristiana, che ora sollecita ulte­
riori chiarimenti, ha sempre votato a fa­
vore. 

Perché, dunque, il rinvio chiesto ieri? 

La DC si è « tradita » subi­
to, alla prima occasione. A-
veva preannunciato un'oppo­
sizione democratica alla giun­
ta Valenzi e ieri, puntuale, è 
arrivata la smentita: in con­
siglio comunale non ha esita­
to un attimo ' a votare col 
MSI per bloccare tre impor­
tanti delibere. Di nuovo un 
« voto nero », insomma. DC e 
MSI hanno chiesto dì so­
spendere la discussione e 
l'approvazione di tre mutui 
da utilizzare — come spie­
ghiamo più ampiamente qui 
a fianco — per la metropoli­
tana e per l'ATÀN. «Per un 

. maggiore approfondimento 
del problema », è stata la 
motivazione formale. In real­
tà, l'obiettivo era quello di 
rinviare a chissà quando 
l'approvazione delle delibere, 

« Che la richiesta di rinvio 
sia strumentale è sin troppo 
evidente », è stato il com­
mento « a caldo » di Alfredo 
Arpaia, repubblicano. E per 
aver d etto grosso modo la 
stessa cosa, il consigliere li­
berale De Lorenzo (che pure 
è all'opposizione) è stato at­
taccato violentemente da Mi­
lanesi e si è beccato un vol­
gare insulto da parte di un 
parlamentare missino (Zan-
fagna) che assisteva alla se-

< duta. Ma e proprio questo il 
dato essenziale emerso ieri: 
l'isolamento della DC e del 
MSI. 

Contro il rinvio « sine die » 
hanno votato infatti tutti gli 

altri partiti: non solo 1 tre 
della giunta; ma anche PRI e 
PLI, che hanno sottolineato 
la giustezza delle delibere. 
Ciò nonostante il rinvio è 
« passato » lo stesso con 38 
voti a favore e 32 contrari. 

E' a questo punto che, do­
po un intervento del com-

- pagno Geremicca, capogruppo 
del PCI, è stata messa ai voti 
un'altra proposta, quella di 
aggiornare la seduta a lunedi 
sera, utilizzando questi due 
giorni per riunire la commis­
sione bilancio e la ' commis­
sione trasporti. Questa pro­
posta è passata all'unanimità. 
DC e MSI. messi alle strette, 
non potevano evidentemente 
tirare più a lungo la corda. 

Ma perché è apparsa subito 
chiara la manovra democri­
stiana e missina? Lo ha spie­
gato l'assessore al bilancio, 
Antonio Scippa: «Con le de­
libere che ora presentiamo — 
ha detto — si ratificano deci­
sioni feià concordate non solo 
in giunta ma anche, prima 
delle elezioni, in consiglio 
comunale. La stessa DC si e-
ra più volte ed esplicitamen­
te dichiarata d'accordo ». 

Un precedente, questo, che 
non è stato affatto smentito 
dallo stesso capogruppo della 
DC, Renato Daniele. Nel suo 
intervento si è solo sforzato. 
ma inutilmente, di sottolinea­
re una troppo sfumata diffe­
renza t ra la posizione del suo 
partito e quella del MSI. La 
realtà è che la DC si è passi­

vamente accodata alla provo­
cazione missina. Tanfè che 
più tardi, per la "DC. è dovu­
to intervenire un altro con­
sigliere, De Plavis, che si è 
affrettato a « puntualizzare » 
le dichiarazioni di Daniele. 

Il neo-capogruppo de non 
ha fatto certo una bella figu­
ra; ma è il pericolo che si 
corre quando, in assenza di 
una linea ben chiara, si pre­
ferisce accettare supinamente 
quella di un altro partito, in 
questo caso del MSI. 

Con quali intenzioni fosse­
ro venuti in consiglio missini 
e deAiocristiani lo si è capito 
subito. -' > • 

Il primo a prendere la pa­
rola è stato infatti Almirante, 
che ha chiesto di mettere da 
parte le tre delibere all'ordi­
ne del giorno per passare 
subito alle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco. 
Neanche qualche minuto ed 
anche dalla DC, per bocca 
del consigliere Pepe, è venuta 
la stessa proposta. 

« E' pura demagogia », ha 
commentato secco il com­
pagno Geremicca. Del resto è 
noto che l'ordine dei lavori 
del consiglio lo si concorda 
nella conferenza dei capi-

v gruppo. Non solo: nella pre­
cedente seduta il compagno 
Valenzi aveva chiarito, otte­
nendo il consenso di tutti, 
quali erano le sue intenzioni. 

Marco Demarco 
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Le prospettive dell'industria delle pell i a Napol i 

Ecco quale può essere 
il futuro della concia 

Se n'è discusso Ieri al Festiva! di S. Erasmo — E' stata già con­
cessa dal Comune .'area in cui trasferire le diverse fabbriche 

: t 

'^Ventisei-'iieltaii di ^terceno 
tra la «.167», di Ponticelli e 
la pefriferià di Cercolà. I l 
futuro della concia delle pel­
li a Napoli dovrebbe passare 
di qui. La delibera che de­
stina quest'ampia area alla 
moderna installazione delle 
oltre trenta piccole aziende 
conciarie, attualmente disse­
minate in vari quartieri del­
la città e costrette a tirare 
avanti in locali angusti e 
con strutture vecchie e supe­
rate, è stata già approvata 
dal Comune lo scorso aprile. 

Si attende a questo punto 
la definitiva approvazione da 
parte della Regione. 

E del futuro dell'industria 
conciaria napoletana si è, ie­
ri sera, a lungo discusso in 
occasione dell'apertura del 
festival de l'Unità del quar­
tiere di S. Erasmo. Non è sta­
ta una scelta casuale. S. Era­
smo. insieme ai quartieri di 
Gianturco e di S. Giovanni 
a Teduccio. rappresenta in 
sostanza il cuore dell'attivi­
tà conciaria in città. 

Il dialogo si è .intrecciato 
tra diversi protagonisti e ope­
ratori del settore. Per il Co­
mune era presente il compa­
gno Andrea Geremicca capo­
gruppo consiliare del PCI. 
Presenti anche Musolìno. pre­
sidente dell'ANACT. l'organiz­
zazione consortile di recente 
formazione che raggruppa 
per la prima volta tutte le 
aziende del settore, il compa­
gno Morello, della segrete­
ria provinciale della FUL-
CEA-CGIL, il compagno Car­
dino segretario della sezione 
S. Erasmo. 

Numerosi 1 lavoratori inte­
ressati al delicato problema. 
Attualmente nel settore del­
la concia sono occupate a Na­
poli circa 700 persone. Le con­
dizioni produttive finora esi­
stenti non consentono gran­
di prospettive per l'avvenire. 
La sindacalizzazàone è anco­

ra difficile, anche se, soprat­
tut to in questi ultimi,due an­
ni. si sono fatti passi da gi­
gante. Il trasferimento nella 
nuova area consentirebbe una 
vera e propria svolta per il 
settore. Proprio da un con­
vegno svoltosi a S. Erasmo 
t ra le varie parti sociali e po­
litiche partì due anni fa la 
proposta di offrire a queste 
unità produttive disseminate 
sul territorio la possibilità di 
unificarsi in consorzio e di 
poter disporre di un'area in 
cui utilizzare infrastrutture 
moderne e adeguate alle nuo­
ve esigenze produttive. Il Co­
mune come si è visto ha ri­
sposto prontamente. Si aspet­
ta adesso la Regione. Ma in­
tanto il lavoro di prenara-
zione continua. 

Comune e consorzio stanno 
operando di conserva per ac­

celerare I tempi di definizio­
ne, di ,un piano capace di uti­
lizzar» i fondi messi in que­
sto senso a disposizione an­
che dalla Casmez. La deloca­
lizzazione dal centro cittadi­
no in quest'area del poten­
ziale produttivo della concia, 
non consente solo nuove pro­
spettive di sviluppo. Assicura 
anche la salvaguardia dell' 
ambiente. • • -

Non è, infatti, un mistero 
che l'industria conciaria, sen­
za i necessari accorgimenti 
tecnici, contribuisce alla cre­
scita del tasso d'inquinamen­
to. Nella nuova area sarà 
possibile predisporre i neces­
sari impianti di disinquina­
mento e di depurazione, in 
grado di neutralizzare le ne­
gative conseguenze che que­
sto tipo di lavorazione deter­
mina all'esterno. 

Mercoledì nuova udienza del processo al boss 

«La voce delle registrazioni 
non è mia» afferma tutolo 

Sceneggiata di Invigorito - Tirata di nuovo in ballo la 
lettera dell'esponente de trovata nel covo della banda 
E' continuata ieri mattina 

la' deposizione di Raffaele 
Cutolo nel processo a suo 

. carico, che vede coinvolti al-
- tri venticinque esponenti del­

la malavita organizzata. Dalle 
dichiarazioni del « professo­
re » non sono emerse (con­
trariamente a quanto annun­
ciato) questioni veramente di 
rilievo ai fini procedurali. 

Il boss è andato avanti nel 
suo show. Tra invettive al 
pubblico ministero, l'esalta­
zione del « suo » modo di 
amministrare la giustizia e il 
desiderio di non essere asso­
lutamente interrotto durante 
l'interrogatorio, ha trovato il 
tempo di confermare le cose 
dette in istruttoria, di eselu­
dere che sia sua la voce re­
gistrata dalle intercettazioni 
telefoniche. In sostanza ha 
negato ogni responsabilità nei 

fatti addebitatigli in questo 
procedimento. • aggiungendo 
con la solita spavalderia che 
i suoi interessi sono sempre 
stati di altra natura e ben 
più importanti. 

Ma ancora una volta Cutolo 
e i suoi complici non si sono 
limitati alle sole dichiarazioni 
verbali. In apertura dell'u­
dienza l'imputato Francesco 
Invigorito ha detto di sentirsi 
male, così come aveva fatto 
durante la nottata nel carce­
re di Poggioreale. Portato in 
camera di sicurezza, è stato 
visitato da un medico il qua­
le non ha riscontrato niente 
di clinicamente importante. 
Quindi è rientrato in aula. 
Nel frattempo il sanitario 
che aveva provveduto all'ac­
certamento per Invigorito si 
è recato dal presidente della 
quinta sezione penale per ri-

Continuano i Festival in città e nella provincia 

Domani grande diffusione dell'Unità 
Prosegue intenso l'impegno delle sezioni per la diffusione 

straordinaria di domani. Le ultime vicende politiche rendono 
quest'appuntamento importantissimo e le organizzazioni del 
nostro partito si stanno mobilitando. E' possibile, ancora oggi. 
effettuare le prenotazioni delle copie presso l'ufficio diffusione 
dell'Unità (tei. 322544) o presso il Centro Diffusione Stampa 
Democratica (tei. 203.896). 

' Le prenotazioni dovranno pervenire entro le ore dodici di 
oggi. Continuano gli impegni delle sezioni, tra i quali segna­
liamo i seguenti: Marigliano 150 coyìe; Ponticelli 300; S. Giu­
seppe Porto 80: Barra 500; Stella <Bertoli> 100; Castellam­
mare «Lenin» 130; Castellammare «Gramsci» 100; «4 Gior­
nate» 80: PCI Mercato 70: Capodichino 80; Boscoreale 100; 
S. Sebastiano 100: « Curiel » 80. 

Continua intanto la fìtta rete di appuntamenti con le varie 
feste de « l'Unità »: ecco il programma di oggi delle varie feste. 

ARPINO - Ore 18 dibattito su casa e territorio. 
GRUMO NEVANO - Ore 18 assemblea pubblica su rilancio 

dell'attività politica culturale del partito a Grumo, con Mar-
zano: alle 21 spettacolo. 

S. ERASMO - Ore 18.30 sport esibizioni di judo; alle ore 20,30 

concerto con Paolo Pietrangeli. •? -•' 
ARZANO - Ore 18,30 dibattiti sullo sviluppo di Arzano, con 

Donise PCI. Di Donato PSI, Del Vecchio PRI, Tamburrino 
CGIL. . . -

MARIGLIANO - Ore 10,30 democrazia e decentramento sani­
tario, con il compagno Imbriaco; ore 15,30 tiro con l'arco, con 
la Compagnia arcieri vesuviani; ore 17 «Il libro aperto»; 
ore 20 bentornato mandolino a piazza Municipio. 
< BRUSCIANO - Ore 14,30 finale torneo calcio: ore 16 caccia 
al tesoro; ore 18 Cantaunità (2. parte): ore 19 proiezione di 
film con dibattito; ore 22 gara di rock and roll. 

OTTAVIANO - Ore 15 animazione bambini: ore 18 dibattito 
«Quali prospettive per Ottaviano dopo le elezioni dell'8 giu­
gno»; ore 19.30 musica popolare jazz rock: ore 20.30 concerto 
di musica armonie napoletane. -s 

POGGIOMARINO - Ore 10 animazione allo spazio bambini: 
ore 14 al campo sportivo calcio femminile: ore 16 animazione; 
ore 18 musica leggera; ore 19 fiaba cinese con i Patchw Orch; 
ore 20 al palco centrale serata di musica e canti con i pog-
giomarinesi. 

ferire le sue deduzioni. La 
• presenza di un « estraneo » 
nei pressi del banco del col­
legio giudicante ha suscitato 
le ire di Cutolo, che ha in­
terrotto la deposizione e ha 
inveito energicamente contro 
il medico. 

E' evidente che tutto il 
comportamento del principale 
imputato di questo processo 
sembra architettato proprio 
per avvalorare le tesi della 
difesa, circa lo stato di in­
fermità mentale del «boss». 
Lo dimostra la ".tessa ostina­
zione con la quale Cutolo di­
chiara di non essere pazzo e 
rilancia la cosa ai suoi stessi 
difensori. Questi, a loro vol­
ta, hanno chiesto espressa­
mente al cancelliere di verba­
lizzare con meticolosità ogni 
atteggiamento dell'assistito. - -

Chiaramente " si tenta di 
trovare motivi validi per il 
rinvìo a nuovo ruolo del pro­
cesso. In altri termini, dopo 
aver inutilmente chiesto varie 
congiunzione del procedimen­
to a quello relativo a Giu­
seppe Cacciapuoti, l'incompe­
tenza territoriale e la nullità 
di alcuni att i istruttori, ci si 
premura di costruirsi le con­
dizioni per invocare di nuovo 
il vizio mentale. Verso la fine 
dell'udienza sono stati ascol­
tati 4 a i giudici anche altri 
due imputati. Francesco In­
vigorito e Carlo Biino. che 
hanno rigettato ovviamente 
ogni accusa. -• 

In margine è da segnalare 
che Raffaele Cutolo ha ripre­
so dal gabbione la questione 
della lettera del deputato de 
Lettieri che proverebbe l'esi­
stenza di solidi legami tra 
clan mafioso e notabili de­
mocristiani e di cui abbiamo 
già riferito nei giorni scorsi. 
Arrivati alle 14 i giudici han­
no — infine — rinviato le 
altre deposizioni a mercoledì 
prossimo. 

$. t. 

All 'Alfasud individuati altri assenteisti cronici 

Ancora sei licenziati 
_________ ' ' ' 

Proposte FLM contro 
Fabuso dei certificati 

Un progetto del sindacato per modificare la visita fiscale - Una 
équipe di medici dovrebbe lavorare nella zona di Pomigliano 

All'Alfasud 1 licenziamenti 
ora incominciano a fioccare. 
Dopo i venticinque della set­
timana scorsa, altri sei as­
senteisti cronici sono stati 
licenziati ieri. Si tratta di 
operai con un « tasso di as­
senteismo molto alto»; in al­
tre parole hanno disertato il 
posto di lavoro per circa sei 
mesi all'anno. 

In totale sono trentuno le 
persone licenziate dopo il re­
cord dell'assenteismo tocca­
to alla vigilia dello sciopero 
generale del 25 settembre. 
Partiranno altre lettere? Al­
l'Alfasud non confermano né 
smentiscono. Si limitano a 
dire che continuano i con­
trolli così come è sempre 
stato fatto. I casi vengono 
vagliati singolarmente. Di 
una ipotetica lista di quat­
trocento superassenteisti non 
c'è conferma. 

Intanto l'assenteismo con­
tinua a mantenersi basso. Ie­
ri era del 12 per cento. L'ef­
fetto è stato immediato sulla 
produzione. Per tutta la set­
timana la catena di montag­
gio ha sfornato oltre cinque­
cento vetture al giorno: un 
vero record, ma fino a quan­
do durerà? • 

La FLM ieri ha avanzato 
alcune proposte che l'Alfa-
sud dovrebbe adottare per ar­
ginare l'assenteismo, affin­
ché si faccia «una giusta 
distinzione tra le varie posi­
zioni onde perseguire gli abu­
si e salvaguardare gli incol­
pevoli». Tra l'altro è in cor­
so l'inchiesta della magistra­
tura e la FLM ritiene che 
bisogna far chiarezza «per 
evitare di influenzare nega­
tivamente gli inquirenti». 

Cosa propone il sindacato 
in concreto? Una nuova re­
golamentazione delle visite 
medico-legali. , > 

La proposta di regolamen­
tazione — dice la FLM — 
passa attraverso questi pun­
ti: 1) formazione di un orga­
nico stabile di medici addet­
ti alle visite di controllo dei 
lavoratori quando si assenta­
no per malattia dal lavoro; 
questo gruppo di medici do­
vrà essere inquadrato nelle 
costituende unità sanitarie 
locali (USL) in modo da in­
tervenire su tutto il territo­
rio; 2) formazione dì un pro­
tocollo standard di visita fi­
scale nel quale sarà tassativo 
il giudizio su diagnosi, pro­
gnosi e giudizio di idoneità 
alla mansione lavorativa svol­
ta; 3) centralizzazione disile 
informazioni circa l'assentei­
smo per ogni azienda e grup­
po omogenea presso il servi­
zio di epidemiologia della 
USL; 4) la visita medico le­
gale dovrà svòlgersi presso il 
servizio specificamente alle­
stito presso ogni USL, nella 
stessa giornata . di assenza 
dal lavoro; solo in caso di 
inabilità a recarsi presso 1* 
USL comunicata tempestiva­
mente, la visita verrà svolta 
dal medico presso il domici­
lio dell'ammalato. 

Si tratta, come si vede, di 
proposte precìse. Dopo il ver­
tice dell'altro giorno tra il ca­
po del personale dell'Alfasud, 
l'INAM e l'Ordine dei medi­
ci da cui non sono scaturite 
indicazioni di rilievo, questi 
quattro punti prospettati dal­
la FLM rappresentano un e-
lemento concreto di discus­
sione e di iniziativa. 

Lunedi azienda e sindaca­
to si incontreranno. E' la 
prima riunione dopo il terre­
moto che ha sconvolto il ver­
tice dell'Alfasud portando al­
le dimissioni di Lugo. IT an­
che la prima riunione, dopo 
mesi di rinvìi da parte del­
l'azienda. in cui si affronte­
ranno le questioni produttive 
nelle aree cadde come la mec­
canica e la carrozzeria. - >. 

Oggi intanto i duecento e 
più delegati sindacali dell* 
Alfasud si riuniscono nella 
sede della FLM di Napoli. 
Il consiglio di fabbrica do­
vrà affrontare tutti ì pro­
blemi che in queste due set­
timane si sono presentati 

Lunedì, infine, ci sarà una 
manifestazione dei lavoratori 
.napoletani del gruppo FIAT 
(Comind e Filiale) con una : 
manifestazione davanti allo ; 
stabilimento di via De Re- i 
berlo. Interverrà il segreta­
rio della FLM Enrico Cantil­
lo. La Comind ha messo in 
cassa integrazione oltre otto­
cento dipendenti, su poco più 
di novecento. 

Coinvolta nella guerra Iran-lrak 

Drammatico messaggio 
dalla nave « Capriolo » 

I marittimi, quasi tutti campani, si 
sono rifugiati su una motonave greca 

' Il comandante della motonave « Capriolo » della flotta 
Lauro, Salvatore Lacala, di Torre del Greco, ha inviato 
ieri un drammatico messaggio: «Stiamo andando di male 
in peggio — ha affermato per radio con voce concitata 
— tutto il carico sulla banchina è bruciato. Il fuoco sta 
raggiungendo anche la nave (greca) sulla quale ci siamo 
rifugiati ed intanto ci mitragliano. Veniteci a prendere». 

Il comandante Lacala ha anche affermato di aver fatto 
di tutto per uscire da questa pericolossissima situazione: 
«Abbiamo contattato radio Baghdad pregandoli di non 
spararci addosso e di darci la possibilità di andar via. Di 
qui non si può uscire perché ci cannoneggiano. Abbia­
mo acqua per due giorni; qui ci sono solo soldati iracheni 
ma nessuno di alto grado con cui pai lare». 

Sono parecchi giorni che la nave della flotta Lauro 
(trenta uomini di equipaggio, il novanta per cento cam­
pani) e nel porto di Korramshar conteso dall'esercito ira­
niano e da quello iracheno. Con loro sono bloccati altri 
180 marittimi cinesi, jugoslavi e greci. La Farnesina con 
la quale il comandante della nave italiana si è messo in 
contatto ha fatto sapere che cercherà di inviare nel porto 
un funzionario che Dovrebbe provvedere a far rimpatriare 
1 marittimi attraverso il Kuwait. 

Ma l'intervento dovrebbe essere urgente in quanto la 
situazione degli italiani è drammatica. 

L'unico presente a Napoli 

Credito più semplice 
alla piccola impresa 

con il Centro Leasing 
' f è aperto ora un nuovo canale di credito per gli im­

prenditori meridionali. Col «leasing» si può ottenere tutto 
S S ? & L t » d a ^ r Ì V ^ r e a l l ' a j*°Plan°». cSn questo i m i 
n » n « ?£5?a _,Lap-° Mazfei-. u n o degli uomini-chiave della fi­
nanza italiana, e venuto ieri mattina a Napoli a p/opa-an-
dare i vantaggi offerti dal «centro leasing» una società 

, per azioni con trenta miliardi di capitale cui p a r i g i n o 
£ £ 2 d Ì ? i s p a r m i o ' ^ « c h e del Monte e il BaS?o d I P | ? r 
ì f S f , * j £ e - CO-m

J
e- f a chiaramente intendere il nome -

effettua operazioni di credito in «leasing» 
" ' Lapo Mazzei (che è il consigliere delegato del Centro 
: nonché presidente della Cassa di Risparmio di Firenze e 
.presidente della- OlivettMeasing ha tenuto una coi fer lnz l 

to^FS*'*** deU;Unioneg I ndusSa l? i S a t t f propria 
r e S o ^ r P i r iniziativa del gruppo piccola industria 

« ™ £ o £ • * P i e t r - ° S a nSu:oet i , l'Unione ha istituito un 
servizio di informazione e consulenza leasing a disposizione 
di tutti gli industriali che intendano informlrsi direttamen 
te sulla convenienza di questa forma di credito. Nella ? t S -
sa sede di Palazzo Partanna opera un ufficio del « Centro l S -
sing», una società del settore che si è stabilita a NapSi 
«nf^H-q Uf*i vanta&&» Porta agli imprenditori il leasing? Con­
sente di ottenere un bene (dall'automobile all'impianto indu­
striale) in affitto con il diritto al riscatto. Un indust r ia leper 
esempio, che vuole rinnovare i macchinari lo può fare a g i 
S S ^ S a t t r a r r 3 » a leasing: la spesa verrà sostenute d S 
centro leasing cui va pagato un canone per 3-4 o 5 anni alla 
fine dei quali il bene può essere acquistato. 

to r ^ S L 1 1 1 . ? ? 5 ^ " * d u n t * u e - ° . u e s t o canale di finanziamen-
Gravosi A f . r n ^ 1 ^ 6 g r O S S e s ^ ' n é s p o r t a interessi 
£2T£f £ conferenza stampa di ieri, alla quale ha parte-uS^ndSEi.8???"1?1*1,' Mazzei ** fatto aIcuni «£*K-
;£L- d « v t r i a l e A t t a ^ l e a s i n & un impianto dal valore di 
dieci milioni; al termine di tre anni di noleggio - quando 
1 impianto avrà un valore residuo di 500 mila lire e a qwssta 
f l.PiUo0 ^ v " ? c

a ^ m ? , t a t o ~ l'industriale avrà pagato sol­tanto 12 milioni 600 mila lire. 
Le procedure sono celeri: 3040 giorni per il leasing nor­

male, sei mesi per il leasing agevolato. « Ma in realtà. In 
quest'ultimo caso — ha detto Mazzei — i tempi sono molto 
più lunghi per responsabilità della Cassa per il Mezzogiorno ». 
In due anni, infatti, sono state accolte solo cinquanta ri­
chieste e sono stati emessi appena sei mandati di paga­
mento. 

H Centro leasing fa operazioni fino a 250 milioni di li­
re all'anno, a Nella maggior parte dei casi — ha detto San-
guineti — una piccola impresa può essere salvata con 100-
150 milioni ottenuti in tempi rapidi». 

In Campania questa forma di credito ha avuto negli 
ultimi tre anni un vero boom: dai 1.700 milioni dei primi 
otto mesi del "78 si è passati ai 2.600 del 79 ai 5.100 del perio­
do gennaio-agosto di quest'anno. 

Mazzei ha anche assicurato che il centro leasing di Na­
poli avrà una sua autonomia operativa per meglio venire 
incontro alle esigenze dell'imprenditorialità napoletana, a Con 
questo non diciamo di aver risolto tutti i problemi di credi­
to del Mezzogiorno, ma certamente è uno strumento in più » 
ha spiegato. Insieme al leasing si pensa di introdurre ora 
anche il factoring: una formula escogitata per riscuotere 
anticipatamente crediti che altrimenti verrebbero incassati 
a distanza di tempo. 

Il leasing — è stato detto ieri — tende a sviluppare im­
prenditorialità. C'è da augurarsi che nel Mezzogiorno non 
rimanga soltanto un buon proposito. 

Una targa consegnata al generale Cacciola 

Partigiani della Toscana 
in visita alla base NATO 

Una delegazione di parti- i 
giani della Toscana della V 
Brigata volontari per la li­
bertà ha visitato la base 
NATO di Bagnoli. La dele­
gazione che era guidata dal 
comandante della brigata pro­
fessor Vittorio Sorani è stata 
ricevuta dai massimi gradi 

• del comando alleato e dal­
l' ammiraglio USA William 

• Crowe comandante in capo 
delle forze NATO nel Sud 

, Europa. 
Nel corso della visita la 

delegazione di partigiani ha 
. consegnato al generale Cac­
ciola una targa ricordo per 
rm episodio avvenuto nell'a-
posto del *44 nel pressi di 
Firenze. Il generale di divi-
mone Biagio Cacciola ha par­
tecipato alla guerra di line-

• razione con la V Erigata dei 

volontari per la libertà e l'al-
lora sergente nella notte fra 
il 10 e 1*11 agosto impedi che 
il «ponte rosso» di Firenze 
fosse minato e fatto saltare 
da un commando tedesco. 

Quel ponte poi servi alle 
forze alleate per far transi­
tare i reparti corazzati che 
incalzavano le truppe naziste 
in ritirata. 

Il generale Cacciola, che 
ricopre dall'ottobre del 1978 
l'incarico di sottocapo di sta­
to maggiore del comando 
NATO per il Sud Europa, ha 
preso visibilmente commosso 
dalle mani del professor So­
rani la targa ricordo sulla 
quale era incisa una breve 
frase che ricorda l'episodio 
di 36 anni fa, che favori l'a­
vanzata delle armate del ge­
nerale Clark. 

Dichiarazioni di Vito (DC) e Geremicca (PCI) 

« Chiarezza per gli ex Ancifap» 
227 corsisti ex ANCIFAP 

sono stati recentemente av­
viati al lavoro dalla Regione. 
con un provvedimento che 
non ha convinto l'ammini­
strazione comunale. E" dell'al­
tro giorno, infatti, un docu­
mento della giunta comunale 
in cui si sollecitavano chia­
rimenti e si sosteneva la ne­
cessità. nel frattempo, di so­
spendere il provvedimento. 

E" di oggi, invece, una di­
chiarazione del consigliere de­
mocristiano Alfredo Vito. « La 
procedura adottata (fasce dì 
età e sorteggio) — dice Vito 
— era stata concordata tra 
Regione. Provincia e Comune. 

In quanto alla pubblicità 
di detti criteri tra i corsisti 
ed alla accettazione da parte 
degli stessi — continua il con­

sigliere de — la Regione, che 
non poteva ovviamente pro­
muovere consultazioni dirette, 
avendo ricevuto un documen­
to di consenso sottoscritto da 
tutti i delegati dei corsisti ed 
avendo lasciato trascorrere i 
tempi necessari per eventuali 
ricorsi, ha dato disposizione 
all'ENAIP.-che gestisce i cor­
si. di procedere al sorteggio ». 

A Vito ha replicato, sempre 
Ieri, il compagno Geremicca, 
ex assessore comunale alla 
programmazione ed ora ca­
pogruppo. 

« Vito — dice Geremicca — 
aggiunge in questa vicenda 
un dato nuovo di cui si as­
sume t u t u la responsabilità, 

' A • suo parere i criteri sono 
stati opportunamente pubbli-

- rizzati (condizione questa in­

dispensabile per il consenso 
del comune); ma le reazioni 
che vi sono state tra f cor­
sisti sembrano smentire que­
ste dichiarazioni. Vito, inol­
tre. non chiarisce ancora co­
me dove e quando si è svolto 
il sorteggio. Resta quindi fer­
ma, a mio avviso, la richiesta 
del Comune: fornire tut ta la 
documentazione necessaria e 
sospendere nel frattempo gli 
avviamenti al lavoro. In ogni 
caso — conclude Geremicca 
— 11 rigoroso accertamento 
delle procedure non deve in­
terrompere l'impegno di Co­
mune. Regione e Provincia, 
per garantire sbocchi occupa­
zionali alla rimanente parte 
dei corsisti». 

Martedì 
il Comitato 
regionale 
con Aldo 
Tortorella 

Si tiene martedì , con ini­
zio alle 930, nella sede del 
gruppo regionale comuni­
sta a Palazzo Reale, la riu­
nione del Comitato regio­
nale del PCI. 

All'ordine del giorno « e-
same della situazione poli­
tica e iniziativa del parti­
to ». Interverrà il compa­
gno Aldo Tortorella, mem­
bro della Direzione nazio­
nale del par t i to . 

Mercato ore 17,30 riunione 
gruppo consiglio di quartiere 
con le segreterie di Mercato-
Pendino, con Serio. -. . 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 4 ottobre. Ono­
mastico Francesco (domani 
Placido). 

NUMERI 
SOTTOSCRIZIONE 
FESTIVAL DELL'UNITA* 

1 numeri estratti per : 
premi messi in palio per 
la sottoscrizione all'Unità in 
occasione del festival provin­
ciale sono i seguenti: 1. e-
stratto n. 38340; 2. estratto 
n. 27025; 3. estratto n. 48360: 
4. estratto n. 00721. 

INIZIA IL CORSO DI 
LAUREA IN CHIMICA 
E TECNOLOGIE 
FARMACEUTICHE 

Presso la facoltà dì farma­
cia dell'università di Napoli 
è stato attivato il corso di 
laurea ki chimica e tecnolo­
gia farmaceutica. 

A partire dal prossimo an­
no accademico avranno ini­

zio i corsi relativi al I e II 
anno. I contenuti e le pro­
spettive di questo nuovo cor­
so saranno illustrati in un 
incontro venerdì 10 ottobre al­
le 11 nell'aula magna della 
facoltà di farmacia. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia: R.viera di Chiaia 77 ; 
Via Mergellina 148; Via Carducci 
2 1 ; Centro: Via Roma 348; Mercato 
Pancino: P.ua Garibaldi 11 ; Avvo­
cata: P.zza Dante 7 1 ; S. Uorerao-Vi­
caria: Via Carbonara 83 ; P.zza Na­
zionale 76; Calata Ponte Casano­
va 30 ; Corso Garibaldi 218. Stella: 
Via Fona 2 0 1 ; V * Materdei 72; 
Poflstoreale: Staz. Centrale Cso Luc­

ci 5; Colli Arninei: Colli Amine. 
249; Vernerò Arenella: Via M. Pi­
sciceli! 138; Via D. Fontana 37; 
Via Mediani 33; Foorifretta: P.zza 
Colonna 2 1 ; SecondfetiaM: Corso 
Secondigliano 174; Seccavo: Via P. 
Grimaldi 76; » a f o l i : Via Acate 28; 
Poaiinpo: Vìa Posillipo 239; Pia­
nura; Via I Trav. Catena 25; Chlaia-
* • - Mariawella - Pfaclnote S. Ma­
ria a Cubito 441 - Chiaiano, 

Precisazione 

Il prof. Vittorio Prescura 
ha inviato una lettera al no­
stro giornale in cui chiede 
di rendere noto che l'inter­
ruzione della sua militanza 
nel PCI è dipesa solo da una 
scelta personale e non da una 
decisione del partito. 

Questa precisazione, affer­
ma Frescura, è necessaria 
onde evitare che sorgano e-
quivoci e che circolino inter­
pretazioni non corrispondenti 
alla realtà poiché ha mante­
nuto corretti rapporti e con 
il gruppo consiliare alla Pro­
vincia e con la Federazione. 

In merito all'argomento la 
Federazione provinciale dei 
PCI informa che il prof. Pre­
scura, ki una lettera inviata 
in data 18-12-1979 alla segre­
teria, ha comunicato la deci­
sione di non rinnovar» ITscri-
zione al partito per al 1180. 
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